
 

 

 

                                    
    Tribunale di Bolzano 

 

VADEMECUM PER I RICORSI IN MATERIA DI FAMIGLIA 

INFORMAZIONI PRELIMINARI: 

1. CU: dal 01.01.2023 il pagamento del CU e della marca da bollo è effettuabile 
unicamente con Pago Pa; qualsiasi altro mezzo di pagamento non assolve l’onere 
e la cancelleria sarà costretta a procedere con invito bonario; N.B. con decorrenza 
dal 01.01.2025, l’art. 14, co. 3.11 del d.P.R. n. 115/2002, il comma 3.1. stabilisce 
quanto segue: “Fermi i casi di esenzione previsti dalla legge nei procedimenti civili, 
la causa non può essere iscritta a ruolo se non è versato l’importo determinati ai 
sensi dell’art. 13 comma 1 lett. a) o il minor contributo dovuto per legge”. 

2. MODULI ASTAT: NON PIÙ RICHIESTI DAL 1.1.2024 

3. INTESTAZIONE ATTI: specificare il contenuto del ricorso 
(consensuale/giudiziale; con trasferimento immobiliare; con richiesta di 
sostituzione udienza con note scritte; con le specifiche istanze presentate) 

4. PRESTARE ATTENZIONE AI CODICI DI ISCRIZIONE ED AL REGISTRO DI 
ISCRIZIONE 

5. PRESTARE ATTENZIONE ALLE SPECIFICHE INFORMAZIONI SUI 
DOCUMENTI ATTUALMENTE RICHIESTI 

6. ANNOTAZIONI A MARGINE DELL’ATTO DI MATRIMONIO: la cancelleria 
trasmetterà d’ufficio gli atti al Comune competente solo e contestualmente 
all’apposizione del passaggio in giudicato della sentenza; nel caso di “termine 
breve”, dovrà essere prodotta la prova dell’avvenuta notifica; N.B. in caso di 
procedimento consensuale con un unico avvocato, quest’ultimo dovrà effettuare 
la notifica a sé stesso, o, in alternativa, attendere il decorso del termine di legge 
previsto per il passaggio in giudicato della sentenza. 

La richiesta di passaggio in giudicato andrà depositata nel fascicolo di 
pertinenza alla scadenza del termine di legge, MAGGIORATO DI 15 GIORNI 
(NON PRIMA) per consentire alla Corte d’appello di portare a termine l’eventuale 
iscrizione dell’impugnazione e all’ufficio di primo grado di ricevere la 
comunicazione della presentazione di gravame. 

Nell’ipotesi di impugnazione delle sentenze, ai fini delle annotazioni a margine 
dell’atto di matrimonio, la certificazione di passaggio in giudicato sulla sentenza di 
primo grado verrà rilasciato soltanto se alla richiesta verrà allegata la sentenza di 
appello passata in giudicato.  

In caso di correzione di errore materiale della sentenza su istanza di una delle 
parti è necessaria la notifica dell’ordinanza di correzione alle altre parti - anche se 
contumaci - da effettuarsi a cura della parte interessata. 
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Per le cause non esenti (ad es. ricorsi 337 bis e ss. c.c. e relative modifiche, 
adozioni di maggiorenni, dichiarazioni di morte presunta) le suddette richieste 
dovranno essere accompagnate dal pagamento del diritto di certificazione (da 
effettuarsi tramite la piattaforma PagoPA). 

1. RICORSO PER SEPARAZIONE  

a) consensuale  

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411706) - Contributo unificato € 43,00 
 
Documenti da allegare: 

1. copia integrale dell’atto di matrimonio (con attestazione di conformità se si è in 
possesso dell’originale cartaceo o la PEC contenente il certificato inviata dal comune) 
in corso di validità (3 mesi dall’emissione) rilasciato dall’ufficio di stato civile del 
comune dove il matrimonio è stato celebrato o dove esso è stato trascritto in caso di 
matrimonio celebrato all’estero (il cittadino italiano che si sposa all’estero ha infatti 
l’obbligo di trascrivere in Italia il proprio matrimonio nel comune di residenza o di 
nascita). Per i cittadini stranieri che hanno contratto matrimonio all’estero e che non 
hanno trascritto il matrimonio in Italia, va prodotto originale del certificato di matrimonio 
tradotto e munito di Apostille (anche se redatti in lingua tedesca) oppure redatti su 
modelli plurilingue previsti da convenzioni internazionali a condizione che siano redatti 
anche in lingua italiana; ove non fosse possibile rispedire all’estero l’atto per 
l’apposizione dell’Apostille, viene ammessa anche la traduzione asseverata. 

Non sono in ogni caso ammessi certificati anagrafici di matrimonio (estratti da 
ANPR). 

2. certificato cumulativo di residenza e di stato di famiglia per ciascun coniuge (uno 
intestato alla moglie ed uno intestato al marito): 

-senza attestazione di conformità: se si dimette la PEC contenente il certificato inviata 
dal comune o i certificati anagrafici estratti direttamente da ANPR e regolarmente 
firmati dal funzionario; 

-con attestazione di conformità: se si dimette un certificato scansionato e/o privo di 
firma. 

Non sono ammesse fotografie dei certificati.  

I certificati devono essere in corso di validità (3 mesi dalla data di emissione). 

3. copia di eventuali provvedimenti, anche provvisori, già adottati in altri procedimenti 
aventi ad oggetto le stesse domande o domande ad esse connesse (N.B. in ogni caso 
l’esistenza di detti procedimenti va indicata nel ricorso) 

4. in caso di domande di contributo economico e/o di figli minori o di figli maggiorenni 
ma non ancora autonomi economicamente o incapaci o portatori di handicap grave 
(art. 473-bis.12 c.p.c.): copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni di 
entrambi i genitori se occupati; in caso di attività lavorativa appena iniziata ultima/e 
busta/e paga; 

5. in caso di regolamentazione dei rapporti patrimoniali tra i coniugi (ad es. 
trasferimento di immobili, partecipazioni societarie ecc.) si devono allegare i documenti 
necessari al trasferimento  

6. NOTA BENE, ai sensi dell’art. 473-bis.51 c.p.c.: 

- il ricorso deve essere sottoscritto anche dalle parti; 
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- la richiesta di avvalersi della facoltà di sostituire l’udienza con il deposito di note 
scritte va inserita nel ricorso, con la dichiarazione delle parti di non volersi riconciliare; 
in quest’ultima ipotesi verrà fissato un termine per il deposito di note firmate dai legali 
in cui vengono confermate le condizioni di cui al ricorso; se la richiesta di sostituire 
l’udienza con il deposito di note scritte non verrà invece formulata nel ricorso, il 
Tribunale concederà un termine per il deposito della stessa, con la dichiarazione 
sottoscritta dalle parti di non volersi riconciliare, o, in alternativa, per la richiesta di 
fissazione dell’udienza di comparizione personale 

N.B. i certificati ad uso separazione, divorzio e per i procedimenti riguardanti i figli sono 
esenti da bollo 

b) giudiziale 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111002) - Contributo unificato € 98,00 

Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 1, 
2, 3, nonché: 

4. in caso di domande di contributo economico e/o di figli minori o di figli maggiorenni 
ma non ancora autonomi economicamente o incapaci o portatori di handicap grave 
(art. 473-bis.12 c.p.c.): 

a. copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni di entrambi i genitori se 
occupati; in caso di attività lavorativa appena iniziata ultima/e busta/e paga; 

b. documentazione attestante la titolarità di diritti reali su beni immobili e beni mobili 
registrati, nonché di quote sociali (in mancanza, nel ricorso le parti devono dichiarare 
di non essere titolari di tali beni); 

c. estratti conto dei rapporti bancari e finanziari relativi agli ultimi 3 anni; 

d. soltanto in presenza di figli minori: piano genitoriale che indica gli impegni e le 
attività quotidiane dei figli.  

 

2. RICORSO PER LO SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO  

a) congiunto 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411676) - Contributo unificato € 43,00 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 1, 
2, 3, 4 e 5, nonché da osservare il punto 6.  

Inoltre: una copia autentica del decreto di omologa delle condizioni di separazione 
consensuale o della sentenza di separazione (NON DUPLICATO INFORMATICO in 
quanto non contenente i riferimenti della data della sentenza e del relativo deposito)    
con attestazione di passaggio in giudicato per le sole sentenze (NON per i 
decreti di omologa e NON è sufficiente la certificazione di non interposto appello 
rilasciata dalla Corte d’Appello) o dell’accordo di negoziazione assistita; laddove 
non siano trascorsi sei mesi/un anno dalla data della sentenza/decreto di omologa 
della separazione, dovrà venire allegata anche una copia autentica dell’ordinanza 
contenente l’autorizzazione a vivere separati. N.B. in caso di appello: va depositata 
soltanto la sentenza di primo grado con attestazione di passaggio in giudicato 
rilasciata dal Tribunale 

b) contenzioso 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111022) - Contributo unificato € 98,00 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione giudiziale di cui ai numeri 1, 2, 3 
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e 4  

Inoltre: una copia autentica del decreto di omologa delle condizioni di separazione 
consensuale o della sentenza di separazione con attestazione di passaggio in 
giudicato per le sole sentenze (non è sufficiente la certificazione di non 
interposto appello rilasciata dalla Corte d’Appello) o dell’accordo di negoziazione 
assistita; laddove non siano trascorsi sei mesi/un anno dalla data della 
sentenza/decreto di omologa della separazione, dovrà venire allegata anche una 
copia autentica dell’ordinanza contenente l’autorizzazione a vivere separati. 

 

3. RICORSO PER LA CESSAZIONE DEGLI EFFETTI CIVILI DEL MATRIMONIO  

a) consensuale 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411674) - Contributo unificato: € 43,00 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 1, 
2, 3, 4 e 5 nonché da osservare il punto 6.  

Inoltre: una copia autentica del decreto di omologa delle condizioni di separazione 
consensuale o della sentenza di separazione (NON DUPLICATO INFORMATICO in 
quanto non contenente i riferimenti della data della sentenza e del relativo deposito) 
con attestazione di passaggio in giudicato per le sole sentenze (non è 
sufficiente la certificazione di non interposto appello rilasciata dalla Corte 
d’Appello) o dell’accordo di negoziazione assistita; laddove non siano trascorsi sei 
mesi/un anno dalla data della sentenza/decreto di omologa della separazione, dovrà 
venire allegata anche una copia autentica dell’ordinanza contenente l’autorizzazione 
a vivere separati. 

b) contenzioso 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111012) - Contributo unificato € 98,00 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione giudiziale di cui ai numeri 1, 2, 3 
e 4  

Inoltre: una copia autentica del decreto di omologa delle condizioni di separazione 
consensuale o della sentenza di separazione con attestazione di passaggio in 
giudicato per le sole sentenze (non è sufficiente la certificazione di non 
interposto appello rilasciata dalla Corte d’Appello) o dell’accordo di negoziazione 
assistita; laddove non siano trascorsi sei mesi/un anno dalla data della 
sentenza/decreto di omologa della separazione, dovrà venire allegata anche una 
copia autentica dell’ordinanza contenente l’autorizzazione a vivere separati. 

 

4. DOMANDE RICONVENZIONALI nei giudizi di separazione e divorzio 

La domanda riconvenzionale spiegata nei giudizi di separazione e divorzio (quale la 
domanda di addebito della separazione e la domanda di assegno di mantenimento da 
parte del coniuge convenuto) segue lo stesso regime fiscale della domanda principale 
stabilito dal legislatore “ratione materiae” con l’art.13, comma 2, lett. b), d.P.R. 
115/2002. 

 

5. RICORSI 337 bis e ss. c.c.  

Ricorso consensuale: 



 

 

5 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411677) – Esenzione da contributo unificato - 
Marca da bollo € 27,00  
Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 2, 
3 e 4, nonché da osservare anche il punto 6. 

Ricorso contenzioso: 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111106) – Esenzione da contributo 
unificato - Marca da bollo € 27,00  
Documenti da allegare: i medesimi della separazione giudiziale di cui ai numeri 2, 3 e 
4  

Inoltre, in ogni caso: Estratto per riassunto dell’atto di nascita del/i minore/i (da cui 
risulti la paternità e la maternità del/i minore/i; N.B. dai certificati dell’ANPR non si 
ricavano tali dati, e la presenza del minore nello stato di famiglia non determina 
necessariamente il legame genitoriale) 

 

6. RICORSO PER LA MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI SEPARAZIONE  

Ricorso consensuale: 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411673) – Contributo unificato € 43,00 nell’ipotesi 
in cui riguardi solo i contributi economici stabiliti in favore dei coniugi e nell’ipotesi in 
cui riguardi l'esercizio della responsabilità genitoriale e i contributi economici, sia in 
favore della prole (minorenne o maggiorenne), sia in favore dei coniugi – Esenzione 
nell’ipotesi in cui sia relativa solo alla prole (maggiorenne o minorenne) 
economici, sia in favore della prole (minorenne o maggiorenne), sia in favore dei 
coniugi 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 1, 
2, 3, 4 nonché ev. anche i documenti di cui al n. 5 ed osservare il punto 6. 

Ricorso contenzioso: 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111005) – Contributo unificato € 98,00 
nell’ipotesi in cui riguardi solo i contributi economici stabiliti in favore dei coniugi e 
nell’ipotesi in cui riguardi l'esercizio della responsabilità genitoriale e i contributi 
economici, sia in favore della prole (minorenne o maggiorenne), sia in favore dei 
coniugi – Esenzione nell’ipotesi in cui sia relativa solo alla prole (maggiorenne o 
minorenne) 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione giudiziale di cui ai numeri 1, 2, 3 
e 4 

Inoltre, in ogni caso: una copia autentica del decreto di omologa delle condizioni di 
separazione consensuale o della sentenza di separazione o dell’accordo di 
negoziazione assistita 

 

7. RICORSO PER LA MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI DIVORZIO  

Ricorso consensuale: 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411675) - Contributo unificato € 43,00 nell’ipotesi 
in cui riguardi solo i contributi economici stabiliti in favore dei coniugi e nell’ipotesi in 
cui riguardi l'esercizio della responsabilità genitoriale e i contributi economici, sia in 
favore della prole (minorenne o maggiorenne), sia in favore dei coniugi – Esenzione 
nell’ipotesi in cui sia relativa solo alla prole (maggiorenne o minorenne) 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 1, 
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2, 3, 4 nonché ev. anche i documenti di cui al n. 5 ed osservare il punto 6. 

Ricorso contenzioso: 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111013) – Contributo unificato € 98,00 
nell’ipotesi in cui riguardi solo i contributi economici stabiliti in favore dei coniugi e 
nell’ipotesi in cui riguardi l'esercizio della responsabilità genitoriale e i contributi 
economici, sia in favore della prole (minorenne o maggiorenne), sia in favore dei 
coniugi – Esenzione nell’ipotesi in cui sia relativa solo alla prole (maggiorenne o 
minorenne) 
Documenti da allegare: i medesimi della separazione giudiziale di cui ai numeri 1, 2, 3 
e 4 

Inoltre, in ogni caso: una copia autentica della sentenza di divorzio o dell’accordo di 
negoziazione assistita 

 

8. RICORSO PER LA MODIFICA DEI PROVVEDIMENTI art. 337 quinquies c.c.  

Ricorso consensuale: 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411678) – Esenzione da contributo unificato - 
Marca da bollo € 27,00 
 
Ricorso contenzioso: 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111108) - Esenzione da contributo unificato 
- Marca da bollo € 27,00 

Documenti da depositare: come da punto 4 

Inoltre: una copia autentica del provvedimento di cui si chiede la modifica 

 

9. CUMULO DI DOMANDA DI SEPARAZIONE E DIVORZIO 

a) consensuale 

codici: 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411671) separazione consensuale e divorzio 
congiunto (cessazione degli effetti civili) 
Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411672) separazione consensuale e divorzio 
congiunto (scioglimento del matrimonio) 
Contributo: 43,00 € + 43,00 € 

Documenti da allegare: i medesimi della separazione consensuale di cui ai numeri 1, 
2, 3, 4 e 5, nonché da osservare il punto 6.  

b) contenzioso 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111023) separazione giudiziale e divorzio 
(cessazione degli effetti civili) 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111024) separazione giudiziale e divorzio 
(scioglimento del matrimonio) 

Contributo unificato: 98,00 € + 98,00 € 

Documenti da allegare: i medesimi della separazione giudiziale di cui ai numeri 1, 2, 3 
e 4 
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Spirato il termine per la domanda di divorzio, dimettere la sentenza di separazione 
passata in giudicato. Il Tribunale fisserà d’ufficio l’udienza di divorzio passati 7-
8 mesi dal deposito della sentenza di separazione.  

 

10. RICORSO art. 316 c.c. e procedimenti ex art. 473-bis.36-39 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111104) - esenzione da contributo unificato 
ai sensi dell’art. 10 D.P.R. 115/2002 – se relativo alla prole nata fuori dal matrimonio: 
Marca da bollo € 27,00 

Documenti da produrre: copia autentica del provvedimento di cui si chiede attuazione 

 

11. RICORSO PER VIOLENZA DOMESTICA O DI GENERE (art. 473-bis.40, 41; 
42) 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111602) - Totalmente esente 

Oltre a quanto previsto dagli artt. 473-bis.12 e 473-bis.13 nel ricorso devono essere 
indicati gli eventuali procedimenti definiti o pendenti relativi agli abusi o alle violenze. 

Documenti da produrre: 

1. copia degli accertamenti svolti e dei verbali relativi all’assunzione di sommarie 
informazioni e di prove testimoniali; 

2. copia dei provvedimenti relativi alle parti e al minore emessi dall’autorità 
giudiziaria o da altra pubblica autorità. 

 

12. RICORSO PER ORDINI DI PROTEZIONE (art. 473-bis.71) 

Ruolo Rito semplificato di cognizione (cod. 111601) - Totalmente esente 

Documenti da produrre: Certificato di residenza della parte istante 

 

13. RICORSO PER ADOZIONE DI MAGGIORENNE 

Ruolo Volontaria Giurisdizione (cod. 411683) - Contributo unificato € 98,00 - Marca da 
bollo € 27,00 
 
Documenti da produrre: 

a) riferiti all’adottante: 

1. copia integrale dell’atto di nascita, da richiedere al comune di nascita 
2. certificato di residenza e di stato di famiglia in bollo 
3. certificato di matrimonio o di stato libero; 
4. atto notorio che l’adottante non ha figli; 

b) riferiti all’adottando: 

1. copia integrale dell’atto di nascita, da richiedere al comune di nascita; 
2. certificato di residenza e di stato di famiglia in bollo; 
3. certificato di matrimonio o di stato libero; 
4. certificato di morte dei genitori, se deceduti (nel caso in cui siano vivi dovranno 
invece esprimere personalmente il loro consenso ai sensi dell’art. 311 c.c.) 

Nel caso di domanda di adozione di persona maggiorenne avente cittadinanza 
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straniera bisogna produrre copia delle disposizioni della legislazione vigente nel paese 
di origine dell’adottando a disciplina dei consensi eventualmente richiesti ai congiunti 
di costui (disposizioni da presentare possibilmente tradotte in lingua italiana, tedesca, 
inglese o spagnola). 


